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le scuole femminili, ove le povere 
bambine, che pur dovranno essere 
madri di futura generazione, sono pi­
giate iu aule contrarie alle più sem­
plici regole d’igiene, per non dir della 
carità. Si provveda per una palestra 
ove i fanciulli d'ambo i sessi possano 
essere istruiti iu esercizi! ginnici na­
zionali ; dando ouergia 'alla forze 
fisiche, ne riceverà pur profitto il 
cervello come parte e centro essen­
zialissimo del nostro essere. Si prov­
veda dando maggior ampiezza e mi­
glior indirizzo al Patronato scolastico 
soccorrendo poveri bambini mal nu­
triti, poggio calzati ! Si provveda as­
segnando ai maestri vecchi una ade­
guata pensione, che, riparando agli 
assegni irrisoni del fumoso Mutile Pen­
sioni possa metterli iu grado di ri­
tirarsi per finire gli ultimi anni della 
loro esistenza, lasciando libero campo 
alla gioventù, che se non più istruita, 
sia almeno di maggior fedo nell’av ­
venire di maggior coraggio, epperù 
di maggior energia !

Allora solaineuLo si potrà dire che 
Acqui provvedo realmente ed in modo 
pri fi. no al benessere della propria 
gioventù.

M. Y. G.

Commemorazione 
di Giuseppe Verd i

Domenica scorsa, nell’aula massima 
del nostro R. Ginnasio, ebbe luogo la 
solenne commemorazioue di Giuseppe 
Verdi. Tale ci rnmemorazioue più che 
una semplice rievocazione del grande 
scomparso, fu uu’acoadomia nel vero 
senso della parola, cui diedero il loro 
contributo professori e studenti.

Inflitti l’ampia sala, verso le 15,30, 
non capiva più i numerosi invitati, 
per cui i sopravvenienti dovettero 
prendere posto nei corridoi adiacenti, 
rassegnandosi di rimanere iu piedi 
pur di assistere alla solenne cerimonia 
ohe prometteva di sortire un brillan­
tissimo risultato.

Il ricco programma s’ inizia colla 
sinfonia ,\ulmeco, a quattro mani, suo­
nata dalla sig.na Olga Sacerdote e 
dalla maestra E. Ravasuliio. Le due 
interpreti dimostrano tu tta  la loro 
abilità e delicatezza di senso artistico 
nella diilìoile interpretazione, por ani 
1’ uditorio prorompe in ripetuti ap ­
plausi quando le gentili esecutrici si 
levano dal piano, coperte da una piog­
gia di fiori,

Segue poscia il discorso — L i  
musini ndl'eilucuzionu mizionale —— dotto 
dal nrof. Angolo Rolli, direttore del 
Ginnnsiq e propugnatore della pre­
sente commemorazione.

L ’cralore prendendo le mosse dal­
l’antico Ginnasio greco in uni l’iuse- 
gnamento della musica era parte in­
tegrale il-11’ educazione dell’alunno, 
creandosi così un popolo di alti e- 
roismi e di senso artistico squisito, 
leva un inno alla più antica di tutte 
lo arti, connaturata nell’uomo e inti­
mamente collegata coti la poesia,

Quindi facendo voti perchè ne sia 
ripristinato l’insegnamento nella scuo­
la, e speoialmente uolla scuola clas­
sica, che, svecchiatasi delle pedante- 
sche sovrapposizioni medioevali, è 
pur tempo ohe riacquisti la sua parte 
più nobile e vera, voti già da lui e- 
spressi nelle risposte al questionario

sulla riforma della scuola media d i­
ramatasi dal ministero nel 1906, gode 
di insistere su questo concetto in 
quest’anno sacro alla memoria del 
grande Verdi che tanta parte ebbe 
nell’eduoazimie nazionale.

Egli crede eli) potentemente ue 
sarebbe accresciuta la coltura dello 
spirilo o del sentimento, e a dimostrare 
la meravigliosa forza della musica 
insieme con la poesia sui cosmmi degli 
uomini ricorda il noto, ma sempre 
splendido mito d’Orfeo, ch’egli s-guo 
aa\\' Euridici: del Rinuccini, prendendo 
così occasiono per una rapida oppor 
M u tiss im a  siutesi sul nostro melo 
dramma.Passaquiudi con breve mossa 
all’Oifeo più vero e fortunato dell’an­
tico, che ha potentemente contribuito 
alla risurrezione dell’Italia.

E  qui passando con calore in ras­
segna le varie opere di arg--mento 
patriottico del Verdi o aiutandosi con 
opportune citazioni dai libretti, che 
dal pubblico sono mentalmente ac­
compagnato coi motivi più popolari, 
rievoca tu t ta  la potenza della musica 
verdiana elle gli acquistava l’iucou- 
trastato titolo di poeta della rivolu­
zione.

A questo punto affacciandosi l’altro 
Verdi più universalmente perfetto, 
egli se ne ritrae sgomento, ma pur 
limitandosi a rievocare le impressioni 
ricevute alla prima dell’ Otello alla 
Scala riesce a fare una indovinata 
sintesi dell’opera del Maestro che ei 
ridesta innanzi al pubblicojcommosso 
nella sua grandezza pel suo gouio 
immortale e la finezza e nobiltà di 
candore.

Ritornando quindi al suo esordio 
e compiacendosi ohe nel pubblico sia 
evidente la partecipazioue ai suoi 
voti, sulla scala dei più grandi p e ­
dagogisti, parla dell’età più propizia 
allo studio della rnosiaa e traccia in 
brevi linee i primi mezzi per l’attua­
zione della riforma, dalla quale indi­
stintamente trarrebbe vantaggio tu tta 
la scolaresca augurandosi infine ohe 
la musica con la ginnastica pure ri- 
costituita sulle sue vero basi, contri- 
bu soa potentemeute a disoiplinare 
la scuola media e a imprimerle un 
folte soffio di vita­

li Ohe se poi il nostro (chiuderemo 
col- lo sue parole) non sarà stato che 
un sogno, ebbene gioverà una volta 
tanto sognare alle tue dolci melodie, 
o Verdi divino, a

Il chiarissimo professore chiudendo 
il suo dire meritò gli applausi una­
nimi e sinoeri che l’attento uditorio 
gli tributò, nuche durante l’ in te r ­
mezzo del suo brillante discorso.

Seguo uu a sulo per violino del 
terzetto dei Lombardi eseguito dal M. 
Angelo Bisotti Anche una volta il 
chiaro maestro ha dato prova della 
sua abilità, quella abilità olio gli fu 
solenuemeute consacrata ultimamente 
al nostro Politeama, abilità che fa di 
lui un vero artista nel più alto senso 
della parola ed un profondo cultore 
dell’arto musicale.

Molto bene eseguirono Traviala, 
riduzione a quattro mano, i sigg. 
Ah ni t,a Sacerdote e Ariniuio Buffi.

Alba Persi, la gentile signorina 
dall’anima piena di sentimento e di 
squisito senso artistico, con un deli­
cato timbro di voce, tra la geuerale 
ammirazione modula 1’ Ave Maria di 
Oidio. Essa assolve alla diffioiie, ese­
cuzione con trasporto, mentre la uota 
vibrando piena di malìa eoheggia 
nei cuori attenti e commossi procu­

rando alla vaga signorina uu sub sso 
di applausi e una pioggia di fiori.

Giannina Marchi si pronuuoia con 
precisione e grande finezza di tastiera 
li eli’Ai nani involanti, riuscendo molto 
bene.

Armiuio B--ffi strappa le meraviglie 
nella interpretazione del Iiitjolello ri­
dotto da Gobbaerts.

Olga Della Grisa ed Emilia Seve­
rino, un vago binomio di gentilezza, 
interpretano con delicato sentimento 
Araldo, riduzione a quattro mani del 
Bonacini.

La sig.ra Ravnschio, nel duetto fi 
naie dell’Aida, ba superato sè stessa 
ed ha auch’essa confermato quanto 
era già eouviuz.one di tutti, essendo 
della maestra degna figli' della prati 
Dea possedendone l’anima e il senti­
mento Fu molto complimentata.

11 maestro A. Bisotti chiuse il pro­
gramma interpretando il preludio del 
quarto atto della Traviala sempre colla 
solita finezza, anzi con maggior de­
licatezza e profusione di sentimento, 
forse convinto che colla sua finule si 
doveva chiudere in modo deguo una 
commemorazioue del Cigno di Bussato 
del quale il Bisotl.i possiede tanta 
parte di genialità e di senso artistico.

La oommemoraz one riuscì degna 
sotto ogni aspetto del Grande Cora- 
e da commemorati li, e dimrstiò iu 
tutti ,  oltre ad un alto sentimento di 
venerazione verso i Grandi che ono­
rano la patria, ancho un delicato sen­
timento per le cose belle e buone che 
edificano o consolano l’ anima e il 
ouore.

R E N D I C O N T O

Veglionissimo Società Riunite
1° Febbraio 1913 

ENTRATA
Biglietti venduti n. 712 a

L. 2,50 L. 1780,—
Oblazioni diverse (1) » 874,—
Cassa rotta - n 30,—
Vendita premio non distri­

buito i 50,—

Totale Entrata L. 2734,— 

USCITA
Sig Iva Idi per concessione

Teatro e personale L. 180,—
Per corrispondenza, bolli,

carta da bollo n 12,05
Sig. Dina per cancelleria e

stampe diverse n 4 0 , -
Sig. Ti rolli per biglietti e

manifesti n 60,—
Sig. Barosio per distintivi

vari ì i 8 , -
Sig. Torriolli per addobbo

Teatro n 65,—
Società Fulgur per impianto n 1 0 0 , — -

Musica n 270,—
Sig. Vigorelli per addobbo

teatro iì 100,—
Sig. Borelli per affiss’oni n 3 2 , -
Sigg Casason e Ravera n 50,—
Sig. Righetti V 9,—
Guardie V 1 6 , -
Pompieri n 38,—
Carabinieri n 12,—
Sig. Bsdarello n 1,50
Sig. Marabutti i ì 2,50
Sig. Lepratto n 5,—
Diritti d’autore i ì 15,—
Premio distribuito ri 1 0 0 , —

l u c i  è mirto o * è i M . .
Oli le notizie ili certi giornali !

’Parecchie voile l’ban fallo morire ;
Gli han fatti i funerali;
Ma poco dopo han dovuto smentire...

Parca clic fimi fosse imperatore 
Da tanto tempo e governasse già,
Sotto l’autorità
Ed il consiglio d'uno zio tutore...

Ecco che oggi i  la notizia accolta
Che in un dei scorsi dì davvero c morto:

Totale Uscita L. 1098,05

RIEPILOGO 
Entrata L. 2734,—
Uscita n 1098,05

Residuo netto L: 1635,95

RIPARTIZIONE
Società Operaia Maschile,

sooi n. 361 L. 664,25
Sooietà Operaia Femminile,

soci n. 172 it 325,85
Società Agrioola, soci n. 229 n 421,35
Società Militari in oongedo,

soci n. 122 n 224,50

L. 1635,95

Sperimii che questa volta
Non s’abbia a dir ch"e di nuovo risorto..!

Perchè se la notizia fosse ancora 
Una burletta come nel passalo,
Sarìa il caso indicato
Ter mandar certa stampa alla malora..!

Del resto, a noi poco il saper importa 
Se quel Negus fedifrago e cattivo]
Sia più morto che vivo,
Se la sua vita i più lunga o più corta...

Era il suo nome per noi cosa ingrata 
Perche congiunto ad una data triste: 
Con le nuove conquiste 
Abbiamo Amba Cariata or vendicata..!

Acqui, 5 febbraio 1913,

L. A p io n a u ìt iu o .

(1) Ottolenghi Oav. Beloni L. 150, 
On. Maggiorino Ferraris 100, Ou. Gu­
stavo Gavotti 100, Avv. Gino Murialdi 
100, Soo. Ali. Fu/gur 100, Ditta L. 
Ottolenghi 60, Àvv. Raffaele Otto­
lenghi 31, Uninue Operaia 25, Caf- 
farelli Comm. Pietro 20, Comandante 
23° artiglieria 20, Ved. Deangelis 10, 
Ved. Dotto 10, Circolo Is truttivo 
Borgo Pisterua 10, Garbarino Oav. 
Avv. Maggioriuo 6, Chiabrera Ca­
stelli Cav. Cesare 10, Mascherici Dott. 
Giuseppe 10, Corvetti Oav. Avv. E- 
doardo 5, Galliani Avv. Lazzaro 5, 
Ditta Giovanni Caìigaris 6, Fratelli 
Ghiglia 10, Bruzzone Domenico 10, 
Boracclii e Solzi 2, Senti Avv. Vit­
torio 5, Debenedetti Dott. Aohille 10, 
Iona Iair  6, Avv. Bisio 5. Collegio 
Avvooati 25, Spinola M. Camillo 20, 
Bruni Avv. Augusto 10, Baooalario 
Oav. Domeuioo 10, Acousani Avv. 
Oav. Fabrizio 3;

Totale L. 874.
X

Bevete sempre 
L ’ A M A R O  Gr A  M O N D I

Le Direzioni delle Sooietà Operaia 
Maschile, Operaia Femminile, Agri-

Articoli novità per signora e grandioso assortimento pelliccie
Preaso U  Diti» Giovanni Caligarla o Figli - Acqui

rtuqui -  l ip .  4*UUlf<M# *«»«•
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U  Ovati
•Thermltè oggi il rimedio popoli 

infatti il « Thcrmogèi 
tempo per sostituire tu 
lezioni reumatiche e irt 
freddori, tossi, mali d 
reumatismi, dolori ini 
fllc) tutti i veci hi rii) 
sgradevole e qualche, \j 

Addio per semprt 
plasmi, cerotti, limmeni 
eco. Il « Thcrmonèue d 
questi rimedi {direttili 
poco puliti, eiò che la 1 
confronto della vecchi* 
La sua azione è sicura 
un pizzicore talvolta il 
mente quando si suda 
spendere la cura per 
riprenderla poi subito, 
dasse a prodursi si ii 
con aceto, alcool puro i
lo tatti le principali Firmicii
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